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GOLDONI AUJOURD’HUI EN FRANCE.


















































mêmes comédies : La Locandiera, Arlequin serviteur de deux maîtres, Les 




de Jacques Lassalle, La Trilogie de Zélinde et Lindor adaptée par Ginette 
Herry pour Jean-Claude Berutti, La Guerre par le jeune Henri Dalem, 
même dans le cas de comédies de transition vers la réforme, comme Les 











donnée par Ginette Herry », dans Carlo Goldoni et la France : un dialogue dramaturgique de la modernité (II), 





















































































  4.  Georges Mounin, « Pour la pédagogie de la traduction », dans Michel Ballard (dir.), La traduction de la 
































































































C. Goldoni, Le smanie per la villeggiatura, I, 1.
Leonardo: Che fate in questa camera? Si han da far cento cose, e voi perdete il tempo, 
e non se ne eseguisce nessuna. 
Paolo: Perdoni, signore. Io credo che allestire il baule sia una della cose necessarie da 
farsi.






La Trilogie de la Villégiature, I, 1, texte français de Félicien Marceau d’après l’adap-













































































C. Goldoni, La locandiera, I, 1.
Marchese: Fra voi e me vi è qualche differenza. 
Conte: Sulla locanda tanto vale il vostro denaro, quanto vale il mio. 
Marchese: Ma se la locandiera usa a me delle distinzioni, mi si convengono più che
a voi.




























































une scène des Amants timides (Gli Amanti timidi) qui posait un problème 
de rendu et dont le partage devait confirmer ou infirmer la validité de mes 
solutions de traduction pour le tic verbal du nerveux et râleur Pantalon 
« giuro a bacco baccone » au suffixe augmentatif si personnel. J’avais pensé, 
  7.  Patrice Pavis, « Vers une spécificité de la traduction théâtrale : la traduction intergestuelle et intercultu-



































C. Goldoni, Gli amanti timidi, I, 14.
Dorotea: In verità, quasi, quasi mi fareste ridere. 
Anselmo: Non ridere, giuro a Bacco Baccone. Metti fuori il ritratto. […] 


























































































































C. Goldoni, Gli amanti timidi, II, 6.
Arlecchino: El gh’ho anca mi el mio ritratto. (con bocca ridente) 
Camilla: Anch’ella ha il suo ritratto? (mostrando meravigliarsi) 
Arlecchino: Siora sì. (come sopra) 
Camilla: E dove l’ho ha il suo ritratto? 
Arlecchino: L’ho qua. (accennando la saccoccia sorridendo) 
Camilla: Oh! non sarà poi vero. (scherzando)








Arlequin (montrant sa poche en souriant) : Là.





Arlequin : Là. [indiquant la poche de son gilet]
Les Amants timides, atelier théâtral (Université de Savoie, 2003).
Arlequin : Moi aussi, j’ai mon portrait… un portrait de moi ! 
Camille : Vous aussi, vous avez un portrait de vous ? 

















































































C. Goldoni, La gastalda, I, 5.
Ottavio: [la cioccolata] Non ha a che far con la mia. 
Corallina: La sua averà più bel colore. 
Ottavio: Certamente. 
Corallina: Sarà amaretta. 
Ottavio: Sì, questa è troppo dolce. 
Corallina: Sarà molto più densa. 
Ottavio: Questa veramente è liquida. 
Corallina: Nella caldaia riesce meglio. […] 
Ottavio: Sì, quando l’invito è grande. 
Corallina: E poi la tagliano in fette… 
Ottavio: Orsù, parliamo d’altro.

















Coralline : Et c’est dans le chaudron qu’on le réussit le mieux [elle fait semblant de 
remuer la polenta avec un bâton] 
Ottavio : Oui, quand les invités sont nombreux.   








































































































C. Goldoni, La gastalda, I, 5.
Ottavio: […] Basta, si vede che la sapete lunga. 
Corallina: E sì sono innocente come l’acqua. 
Ottavio: Come l’acqua de’ maccheroni, eh! 
Corallina: Oh appunto quell’acqua con cui ella si lava il viso!
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